
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -26 MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 2020

SALSOMAGGIORE

QUALITÀ Francesco Coppini, Sandro Piovani e Nicola Bertinelli. FOTO FABRIZIO BERTOLINI

Mangiacinema
Parmigiano e olio:
vince la qualità
Con Nicola Bertinelli e Francesco Coppini, al Berzieri
si è parlato nei nostri prodotti e di come valorizzarli

Piazza De Gasperi Il parco
dedicato ai volontari salsesi

pSpesso ci ricordiamo di loro
solo nel momento del bisogno
ma questi per il prossimo non
mancano mai: sono i volon-
tari, figure di riferimento per
tutta la comunità. Proprio per
questo, l'amministrazione co-
munale ha deciso di intitolare
ai «Volontari salsesi» il parco
giochi situato davanti all'Isti-
tuto comprensivo in piazza
De Gasperi, riqualificato di
recente con il contributo del
Lions Club di Salsomaggiore

Terme. Un gesto importante,
per lasciare un segno profon-
do come quello che ogni gior-
no gli stessi lasciano nelle vite
di chi ha bisogno.
Il vicesindaco con delega ai
Lavori pubblici e al verde,
Enrica Porta, ha parlato così
riguardo a questa inaugura-
zione: «Proseguiamo l’o p e ra
di riqualificazione dei parchi
cittadini perché sono luoghi
importanti di incontro e ag-
gregazione ma altrettanto im-

Dopo il restauro l'intitolazione ufficiale:
domani alle 10 la cerimonia di inaugurazione

p Due prodotti che si sposa-
no perfettamente anche a ta-
vola: uno che nasce in queste
terre, l’altro che ha qui trovato
l’ arte della perfezione olearia
di alta qualità. «Buono come il
Parmigiano, liscio come l’o-
lio» è stato il tema dell’incon -
tro ieri al Berzieri condotto
dal giornalista Sandro Piova-
ni, responsabile dell’i n s e rto
«Gusto» della Gazzetta di Par-
ma, fra Nicola Bertinelli (pre-
sidente del Consorzio del Par-
migiano Reggiano) e France-
sco Coppini (Coppini Arte
Olearia), all’interno del festi-
val Mangiacinema, diretto dal
Gianluigi Negri.
Si è parlato di attualità, di uni-
cità dei prodotti e di turismo
enograstronomico. Bertinelli
ha spiegato come nel periodo
del lockdown ci sia stato un
aumento del 6% delle vendite
di Parmigiano in Italia e del
12% nel mondo. «Le persone
hanno scelto per la spesa un
prodotto di qualità italiano,
legato alla tradizione», ha det-
t o.
«E anche per l’olio - ha ag-
giunto Coppini - ha vinto la
qualità: se si semina bene si

arriva a raccogliere». Si è par-
lato di unicità: «Il marchio
“Parmigiano reggiano” lo co-
noscono tutti, in pochi però
sanno distinguere la varietà.
Il lavoro del Consorzio è far
conoscere il prodotto, le varie
stagionature e valorizzarne la
d i s t i nt iv i tà » .
Discorso simile anche per l'o-
lio. «La qualità innanzitutto –
ha sottolineato Coppini -: ab-
biamo fatto conoscere le di-
verse qualità organolettiche
del prodotto nelle sue varie
tipicità». È arrivato poi l'«as-
sist» di Piovani, dedicato ai
Musei del cibo, magari crean-
do un mese dedicato ai pro-
dotti di eccellenza. «Abbiamo
uno scrigno dell’agroalimen -
tare mondiale, un‘attratt iva
anche turistica, ma la diffi-
coltà è quella di fare sistema
mentre dobbiamo fare di tut-
to per cogliere questa oppor-
tunità», ha evidenziato Ber-
tinelli. Pensiero condiviso da
Coppini: «Abbiamo aziende
che fanno rete, penso a Parma
alimentare, e i musei del cibo
potrebbero farla insieme».
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portante è dare il giusto ri-
conoscimento a chi da sem-
pre sta al fianco di chi ha bi-
sogno. Abbiamo visto come
anche durante il periodo più
duro della pandemia, i volon-
tari salsesi abbiamo fatto la
differenza e l'amministrazio-
ne vuole rendergli giusta-
mente omaggio perché con il
loro operato trasmettano a
tutta la comunità il grande va-
lore della solidarietà».
Appuntamento allora per do-
mani alla 10 per l'inaugura-
z io n e.
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Oggi
I Musei del cibo
e l'omaggio
a Franca Valeri
pSettimo giorno, oggi, per
Mangiacinema. Alle 17.30
alle Terme Berzieri due
eventi in successione. «I
magnifici sette: i Musei del
cibo della provincia di Par-
ma»: incontro con il presi-
dente Mario Marini. «Il mi-
glior Cotto d’Italia» (classi-
fica Gambero Rosso) pre-
sentato da Franco Branchi
(Branchi srl). Conduce il
giornalista Sandro Piovani,
responsabile dell’inserto
Gusto della Gazzetta di Par-
ma. Alle 20.45 alle Terme
Berzieri una speciale serata
in ricordo di Franca Valeri,
inizialmente annunciata al-
l’Odeon, poi «trasferitasi»
alle Terme. «Bugiarda no,
reticente»: amarcord filma-
to dell’indimenticabile in-
contro all’Odeon con la ma-
drina di Mangiacinema
2015. A seguire proiezione
de Il vedovo (1959).

«CREATORI DI INCUBI» BAVA E SIMONETTI:
IL PREMIO E IL RACCONTO DI DUE GRANDI CARRIERE
pE' stato l'attore e regista parmigiano Francesco Barilli a consegnare a Lamberto Bava e a Claudio
Simonetti il Premio «Mangiacinema - Creatore di Incubi». Tanti gli aneddoti che i due hanno
raccontato durante l'incontro. L'autore di «Dèmoni» è stato festeggiato per 40 anni di carriera da
regista e per i 35 anni del suo cult del 1985. Ha presentato in anteprima nazionale il suo nuovo libro
«Il terzo giorno». Il fondatore dei Goblin ha celebrato invece i 45 anni di «Profondo rosso».

Tabiano Al castello
in compagnia di Solestella
p Dall’alto di una finestrella
del Castello di Tabiano una
giovane fanciulla contempla
il panorama: sotto l’a nt ic o
borgo, poi Tabiano, più in là il
Po, la pianura e in lontananza
le Alpi. È la bella Solestella da
Bardi, moglie di Guglielmo
Pallavicino, il potente signore
del Castello.
Ottocento anni dopo è stato
scelto proprio il nome magico
di «Solestella» per gli aperitivi
e cene sulle terrazze panora-
miche del Castello di Tabiano.
Domani, a partire dalle 18.30, è
in programma l’ultimo di que-
sti appuntamenti estivi. L’e-

vento si terrà anche in caso di
pioggia nelle sale del Castello.
Prenotazione obbligatoria:
348 8955378. Dopo l’aperitivo è

possibile fermarsi a cena sulle
terrazze, ad ammirare le luci
della sera accendersi in pianu-
ra e le stelle riempire il cielo. Il
menù, preparato dallo chef
Maurizio Morini del ristorante
«il Caseificio» dell’Antico Bor-
go del Castello, sarà un assag-
gio dell’autunno appena ini-
ziato: Prossimi appuntamenti,
domenica 27 settembre «Re in
volo. Spettacolo di falconeria»;
il 3 e il 10 ottobre «Oh che bel
Castello! La vita qui da noi.
Una passeggiata con i proprie-
tari del Castello di Tabiano».
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